
 



Scheda riassuntiva 
PEBA -Supporto redazione del Piano Eliminazione Barriere 
Architettoniche  

Cos’è il servizio? 
Il PEBA è uno strumento di pianificazione urbana con cui i Comuni possono rilevare, 

progettare e programmare interventi volti a eliminare le barriere architettoniche e 

sensoriali, migliorando l’accessibilità e l’autonomia pedonale nello spazio pubblico. Si 

basa su principi costituzionali, europei e internazionali, con l’obiettivo di garantire il diritto 

alla mobilità e all’inclusione. 

 

Vantaggi per il Comune 

• Promozione dell'autonomia personale, soprattutto per persone con disabilità. 

• Città più accessibili e fruibili da tutti (anziani, bambini, persone con mobilità ridotta). 

• Inclusione sociale e valorizzazione dei diritti fondamentali. 

• Pianificazione strutturata e programmata degli interventi di abbattimento barriere. 

Obiettivi Agenda 2030 

Il PEBA contribuisce direttamente agli obiettivi: 

1. Obiettivo 10 – Ridurre le disuguaglianze 

2. Obiettivo 11 – Città e comunità sostenibili 

3. Obiettivo16 – Pace, giustizia e istituzioni solide. In particolare, favorisce 

accessibilità, equità e partecipazione civica. 

Fasi del servizio 

A. Analisi: rilievo dello stato di fatto, con mappatura delle barriere in spazi ed edifici 

pubblici. 

B. Soluzioni: progettazione tecnica degli interventi e stima dei costi per l’abbattimento. 

C. Programmazione: inserimento degli interventi nel piano dei lavori pubblici del 

Comune. 

 

Il servizio 



PEBA – Supporto redazione del Piano Eliminazione Barriere 
Architettoniche 
Il PEBA (Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche) è lo strumento grazie al quale 

gli enti locali possono orientare la pianificazione territoriale basandola sull’autonomia delle 

persone, migliorando il grado di mobilità pedonale dei propri spazi urbani attraverso 

l’eliminazione delle barriere, architettoniche e sensoriali. Sulla traccia di importanti principi 

sanciti dalla Costituzione italiana, dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle 

persone con disabilità e anche dalla Commissione Europea, il PEBA vuole contribuire a 

tradurre importanti principi di inclusione, autonomia e accessibilità in interventi concreti sul 

territorio. Il PEBA approfondisce maggiormente la mobilità pedonale al fine di favorire 

l’autonomia delle persone e di privilegiare un’utenza pedonale della città, coerentemente 

con il principio di massima accessibilità; il miglioramento della mobilità passa attraverso 

l’eliminazione di tutti quei fattori nell’ambiente di una persona che, mediante la loro assenza 

o presenza, limitano una sicura autonomia. 

 

Fasi del servizio 

Il processo di redazione e attuazione del PEBA si articola in tre fasi fondamentali, 

finalizzate alla costruzione di un piano operativo, efficace e partecipato: 

FASE 1. Analisi – Rilevamento e mappatura 

• Obiettivo: costruire il quadro conoscitivo dello stato di fatto. 

• Attività principali: 

o Monitoraggio dell’accessibilità di spazi pubblici, edifici comunali e percorsi 

pedonali. 

o Individuazione delle barriere architettoniche e sensoriali che limitano la 

mobilità. 

o Analisi del contesto urbano, con attenzione alle aree strategiche (scuole, uffici 

pubblici, stazioni, piazze). 

o Valutazione dell’impatto delle barriere su diverse tipologie di utenti (disabili, 

anziani, famiglie, ecc.). 

 

 

FASE 2. Soluzioni – Progettazione e stima dei costi 

• Obiettivo: definire in modo tecnico ed economico gli interventi necessari. 



• Attività principali: 

o Elaborazione di progetti preliminari e proposte di interventi di abbattimento 

delle barriere. 

o Classificazione degli interventi per urgenza, impatto sociale e fattibilità 

tecnica. 

o Stima dei costi associati a ogni intervento e valutazione delle possibili fonti di 

finanziamento. 

 

FASE 3. Programmazione – Piano operativo e attuazione 

• Obiettivo: integrare gli interventi nel piano triennale delle opere pubbliche del 

Comune. 

• Attività principali: 

o Definizione delle priorità d’azione e delle tempistiche. 

o Inserimento degli interventi nelle strategie di bilancio e pianificazione 

urbanistica. 

o Coordinamento con altri strumenti di pianificazione urbana (PUMS, PRG, 

PSC, ecc.). 

o Definizione di strumenti di monitoraggio e aggiornamento periodico del PEBA. 

 

Percorso di partecipazione 
Coinvolgimento di cittadini e stakeholder 

Il PEBA si basa su un processo inclusivo e partecipato che si svolge in più momenti: 

Fase iniziale – Attivazione del processo 

• Istituzione del tavolo tecnico di coordinamento comunale. 

• Coinvolgimento delle strutture amministrative competenti (urbanistica, lavori 

pubblici, servizi sociali, ecc.). 

• Avvio della comunicazione pubblica sul processo di redazione del PEBA. 

 

Prima fase – Costruzione del quadro conoscitivo 

• Raccolta di esperienze e segnalazioni da parte di cittadini, comitati, associazioni e 

categorie produttive. 

• Somministrazione di questionari, sondaggi o mappature partecipate. 

• Condivisione delle prime criticità rilevate in spazi pubblici, edifici e servizi. 

 

Seconda fase – Ascolto attivo del territorio 



• Organizzazione di incontri pubblici, workshop tematici, tavoli di confronto. 

• Partecipazione di: cittadini, istituzioni scolastiche, imprese, operatori culturali, 

rappresentanti delle disabilità, anziani, ecc. 

• Discussione sui primi risultati dell’analisi tecnica. 

• Costruzione di una visione condivisa della mobilità e dell’accessibilità futura. 

 

Esiti del percorso partecipativo 

• Definizione collettiva delle priorità di intervento. 

• Miglioramento del Piano attraverso i contributi emersi dal dialogo con la 

comunità. 

• Aumento della legittimazione sociale e della consapevolezza collettiva sul tema 

dell’accessibilità urbana. 

  



 


